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Venerdì mattina assemblea congiunta di tutti i lavoratori 

MANCIANO: SI INTENSIFICA LA LOTTA 
PER LA DIFESA DELLE MINIERE EGAM 

Oggi si vota per quello comunale 

Approvato il bilancio 
della Provincia di Pisa 

Cessata l 'occupazione si p r o g r a m m a n o nuove f o r m e d i p ro tes ta - Cont inua la produz ione m a le Hanno votato a favore PCI e PSI - Irrigidimento della DC rispetto alle posizioni precedentemente 
vend i te sono « b loccate » - L e ind icaz ion i sca tu r i t e da un documento del le fo rze po l i t i che e s indaca l i : assunte • Documento unitario sui problemi della finanza locale - Importanti convergenze a Cascina 

GROSSETO. 27. 
Continua in tutto il comune 

di Manciano la mobilitazione 
e l'iniziativa operaia p:*r da
re una soluzione positiva al
la vertenza AM.MI, una delle 
aziende minerarie interessa
to al provvedimento di liqui
dazione messo in atto dall' 
Kjjam. Lo stato di agitazione 
dei minatori della miniera del 
« Tafone » di Manciano e del
la cava di travertino di Mon
te Merano, che hanno deciso 
nella mattinata di Natale di 
cessare l'occupazione degli 
impianti, iniziata dal 22 scor
so, continua sotto altre for
me. In primo luogo conti
nuando a produrre senza pe
rò vendere alcun prodotto: 
una decisione presa in accor
do con le organizzazioni sin
dacali del settore chimico e 
delle Costruzioni che preve 
de anche una nuova assem
blea di tutte le 200 maestran
ze. per la mattinata di vener
dì HI dicembre. 

Nel corso dell'incontro sa
ranno esaminati i provvedi 
menti presi dal Consiglio dei 
ministri per il pagamento de
gli stipendi e (Iella tredicesi
ma. nonché i criteri che si 
intendono seguire per giun
gere ad un serio e rigoroso 
riassetto di tutto il settore 
delle partecipazioni statali. 

Kr! è questo, in concreto, il 
n<xlo politico reale della vi
cenda, a carattere nazionale. 
che trova in provincia di 
Grosseto questi obiettivi al 
centro di una vasta iniziativa 
da parte dell'intero movimen-

Contro gli sfratti 
manifestazione 

del SUNIA a Livorno 
LIVORNO. 27. 

I cittadini colpiti dai recen
ti ordini di sfratto hanno da
to vita la vigilia dì Natale ad 
una manifestazione in piazza 
del Municipio. Una delegazio
ne, guidata dai dirigenti del 
SUNIA. si è incontrata con 
il sindacato. 

Nel corso dell'incontro è 
s ta ta illustrata la grave si
tuazione determinata dal nu
mero sempre crescente di 
sfratti (sono circa 2.000) la 
maggior parte dei quali so
no ora in esecuzione, essen
do scaduto il periodo di pro
rogo concesso dal pretore. Il 
sindaco compagno Nannipie-
ro e l'assessore Pompeo han
no assicurato l'intervento del
la Giunta 

[ to democratico. Infatti occor 
' re ribadire, che la risoluzio

ne della e questione minerà 
ria. chimica e metallurgica » 
significa per la provincia di 
Grosseto rinascita e sviluppo. 
Ciò del resto viene chiaramen
te messo in luce dalla rie 
che?za d?lle risorse minerarie 
e mercurifere, nonché dalla 
presenza dello stabilimento 
del Casone adibito alla tra
sformazione della pirite in 
chimica primaria e seconda
ria. 

Sono questi brevi cenni sul
la realtà industriale, produt
tiva ed occupazionale di stret
ta competenza dell'Egam suf
ficienti a far comprendere le 
motivate preoccupazioni che 
sulla vicenda si riscontrano 
Inquietudini, ansie e proposte 
di rinnovamento che in que
sti giorni di tensione e di mo
bilitazione hanno trovato am
pia testimonianza nelle inten
se iniziative intrecciatesi a 
fianco dei lavoratori manga
nesi. Sia nel corso del consi
glio comunale straordinario di 
Manciano. nella sala del 
consiglio provinciale dove si 
sono riunite tutte le forze po
litiche e sindacali che nella 
vigorosa assemblea congiun
ta delle 200 maestranze svol
tasi nella notte di Natale all' 
interno della miniera del Ta
fone. precise indicazioni so
no scaturite da una presa di 
posizione sottoscritta unita
riamente. 

Nel documento si sottolinea 
che l'esigenza di giungere ad 
una soluzione complessiva del 
problema Egam è strettamen
te legata all'economia della 
provincia . 

E' per questo che tra i suoi 
obiettivi il movimento di lot
ta pone quello di ricondurre 
l'Egam alla sua vocazione o-
riginaria. ponendo fine a una 
gestione aziendale pressapo-
chista e dissipatrice di dena
ro pubblico. Tutto ciò è neces
sario — a giudizio delle forze 
politiche e sociali della pro
vincia — in quanto si inseri
sce perfettamente nella par
ticolare esigenza di rilancio 
della politica degli approvvi
gionamenti di materie prime; 
di una nuova politica ener
getica nella realizzazione del 
piano programmatico Italmi-
niere nonché nell'azione più 
ampia per addivenire ad un 
processo di ristrutturazione 
dell'intero sistema delle par
tecipazioni statali. 

Paolo Ziviani 

•'OL^m, 

I LAVORATORI DELLA 
## 

INDIFESA DEL POSTO DI ' I 

L'assemblea dei lavoratori della SAMA 

Iniziative 
per la 
ripresa 

alla Sama 
Amministratori locali, par

lamentari. rappresentanti dei 
partiti, sindacalisti si sono 
stretti ancora una volta at
torno ai lavoratori della Sa 
ma di Bagno a Ripoli, da 
nove mesi in lotta per la di
fesa del posto di lavoro 

E" stato convenuto, nel cor
so di un'assemblea svoltasi 
venerdì scorso, di intensifi
care ì contatti e le pressioni 
per giungere ad una rapida 
ripresa produttiva. Il Natale 
in fabbrica è stato quest'an
no affrontato ccn nuovo e 
rinnovato spirito di impegno 

Nella notte di venerdì 
mons. Havagli. vescovo ausi
liario di Firenze, ha celebra
to la santa messa all 'interno 
della fabbrica. Sullo sfrodo 
del locale campeggiava la 
scrit ta: « I lavoratori della 
Sama in assemblea perma
nente a difesa del posto del 
lavoro ». Delegazioni delle 
fabbriche hanno visitato in 
questi giorni la fabbrica con
segnando il ricavato di una 
sottoscrizione 

Intervento del PCI per I lavoratori d! Campiglio 

Ricevute da Berlinguer 
le mogli dei minatori 

Sollecitato il ritiro del provvedimento di «sospensione del lavoro» 

LIVORNO. 27. 
Alla miniera di Campiglio, 

in liquidazione da due mesi, 
dopo l'ipotesi dV intesa rag
giunta nei giorni scorsi a! Mi
nistero dell'Industria, la si
tuazione appare meno pre
caria. I! compagno Enrico 
Berlinguer ha portato la so
lidarietà del PCI incontran
dosi con uno delegazione di 
mogli dei minatori nel giorno 
della vigilia di Natale. 

L'incontro con Berlinguer è 
avvenuto in seguito alla let
tera che le mogli dei mina
tori — che dal 15 di ottobre 
occupano giorno e notte gli 
impianti — hanno inviato ai 
segretari dei partiti democra

tici per sollecitare la loro at
tenzione sulla vicenda. Il com
pagno Berlinguer, invece di 
rispondere alia lettera ha pre
ferito incontrarsi con le mo
gli dei lavoratori. All'incon
tro erano presenti anche il 
segretario della Federazione 
del PCI Luciano Bussotti. 1 
compagni onorevoli Bernini e 
Tamburini, il sindaco di Cana
piglia Polidori, Malloggi per 
'.a provincia e Ridi della 
FULC. 

Al termine il compagno Ber
linguer si è fatto interprete 
presso il sottosegretario ono
revole Carta dell'esigenza di 
un definitivo assetto di tutta 
la questione che desse segui
to alla bozza di accordo rag

giunto m sede ministeriale 
fin dal 10 dicembre. 

L'ipotesi prevede la DOSSÌDÌ-
b:lità di introdurre un emen
damento alla legge per la ri
conversione industriale che 
consenta all'IMI di operare 
anche nel settore delle ricer
che minerarie: che la società 
Miniere di Campiglia chieda 
il provvedimento di «sospen
sione del lavoro» (atto che 
annullerebbe il pi»cr-dimen
to di messa in liquidazione» 
e che conseguentemente, con 
decreto ministeriale, si metta
no i lavoratori in cassa in
tegrazione straordinaria, in 
attesa che sia operativa la 
legge di riconversione, oppor
tunamente emendata. 

PISA. 27 
E' stato approvato questa 

mattina il bilancio di previ
sione dell'amministrazione 
provinciale di Pisa. Domani 
toccherà a! Consiglio comuna
le esprimersi sul proprio bi 
lancio '77. Nei prossimi giorni 
sono previste riunioni a cate
na in quasi tutti i consigli co
munali ppr analoghe votazio
ni; il 30 si voterà a Cascina 
dove in fase di discussione 
preliminare si sono realizzati 
importanti convergenze fra i 
gruppi politici della maggio 
ranza e della minoranza. 

Al Consiglio provinciale di 
Pisa la discussione odierna - -
che giungeva a! termine di 
un ampio confronto con le for
ze economiche e sociali svol
tosi in queste settimane «ul 
testo de! bilancio - - si è pro
lungata stancamente con nu
merosi interventi delle rap 
presentali/e politiche. 

Ma il confronto sulle que
stioni concrete, da più parti 
chiesto e proclamato, non c'è 
stato. D: fatto i gruppi con
siliari della maggioranza e 
quelli della minoranza parla
vano un linguaggio diverso 
tra loro. Ad una esposizione 
dei consiglieri socialisti e co 
munisti che tendeva a inserire 
le scelte di bilancio in un'ot 
tica complessiva con continui 
riferimenti alla realtà provin
ciale e regionale ha fatto ri
scontro, dai banchi democri
stiani. una massa di interven
ti che. privi di una sia pur 
minima proposta concreta, di 
volta in volta affrontavano 
questioni o troppo specifiche o 
troppo generiche. In realtà la 
Democrazia cristiana in con
siglio provinciale ha eluso 
nuovamente i termini del di
battito «dimostrandosi inca
pace -~ come ha affermato 
l'assessore comunista Coco 
nel suo intervento — a coglie
re nelle valutazioni della spe
sa il fatto nuovo costituito 
dall 'aumento degli stanzia
menti per gli investimenti e 
dalla diminuzione della parte 
destinata a spese improdut
tive ». 

A! momento della votazio
ne i risultati sono quindi ap
parsi scontati. Sulla parte pro
grammatica hanno votato a 
favore i gruppi socialista e 
comunista: contrari i demo
cristiani insieme al missini. 
Le minoranze si sono invece 
astenute sulla parte contabi
le dello relazione. 

L'atteggiamento della DC in 
consigliò provinciale rappre
senta l'irrigidimento ed un 
passo indietro rispetto alle 
posizioni che la DC pisana ha 
tenuto nel corso di una riu
nione svoltasi prima delle fe
rie natalizie sui problemi del
la finanza locale. In quella 
riunione « i rappresentanti del 
PCI. DC. PSI. PSDI. PRI. PLI 
— si afferma in un comunica

to emesso al termine della 
riunione — hanno riconiorma-
to in primo luogo il ruolo che 
le forze democratiche devono 
assolvere nei confronti di tilt 
ti i cittadini, compiendo un' 
analisi reale e responsabile 
della gra \e situazione del 
paese e della provincia in or
dine ai problemi degli enti lo
cali ». .( I rappresentanti dei 
partiti democratici - - conti
nua il comunicato — hanno 
convenuto all 'unanimità che 
se la situazione degli enti non 
verrà a brevissima scadenza 
stabilizzata ed invertita po
trebbe. nei mesi prossimi, con
tribuire ad allargare i rischi 
di pericolose tensioni sociali 
sulle quali puntano i nemici 
dell'ordine democratico: se 
non ci saranno interventi fi
nanziari nei primi mesi del 
'77 non si potranno pagare sti
pendi e fornitori e si dovran
no sosp?ndere i servizi fonda
mentali per la cittadinanza. 
Altra considerazione unanime 
— continua il comunicato — è 
stata quella che per uscire 
dalla crisi occorre il contribu
to di tutte le forze politiche 
democratiche da impegnare 

In una profonda opera di ri
sanamento e di ripresa econo
mica. sociale e politica ». 

IX>po aver affermato che 
amministratori, forze sindaca
li. imprenditori e cittadini de
vono tutti avere un «compor
tamento di piena agniz ione 
di responsabilità » il comuni 
cato afferma che >< le forze 
politiche hanno convenuto di 
orientare la propria iniziati
va su alcuni punti che com
prendono il contenimento 
della parte ordinaria dei bi
lanci comunali '77 a livello 
dell'anno 197i> o con modesti 
incrementi: il coordinamen
to della parte straordinaria 
del bilancio con gli investi
menti straordinari della Re
gione: il mantenimento dei li
velli di personale degli enti a 
quelli del *7f>; l'adeguamento 
della politica tariffaria dei 
servizi pubblici in modo da 
raggiungere nel ragionevole 
tempo di pochi anni il pareg
gio delie relative aziende con 
criteri perequativi u o n la no
ta eccezione delle aziende di 
trasDorto >n. 

Andrea Lazzeri 

A Siena 
in lotta 
gli edili 

SIKNA. 21 
Domani e mercoledì, dalle 

ore 16 alle 17, si asterranno 
dal lavoro gli operai edili di 
alcune imprese della provin
cia. Domani i lavoratori del
le ditte Lttnfredini. Picclll, 
Vigni, Giannini, Edil-Torrlta. 
Berni. Chiantini, Fioroni, 
Vannoni. mentre mercoledì 
quelli delle ditte Petri. Bel
lini. Bruni. Sies. Buccianti, 
Pu.Bur Bindi. 

L'agitazione è stata procla
mata in seguito alle risposte 
negative (late dall'ammini
strazione degli industriali al
le richieste avanzate dalla 
segreteria della FLC. che r: 
guardano la cassa edile i de
terminazione di nuovi contri
buti da versare per garanti 
re al lavoratori edili 11 sala 
no nella misura del 100rr in 
caso di malattia e di infor
tuni 

Una proposta di legge della giunta regionale 

Come recuperare le terre incolte 
Con il provvedimento, già inviato al consiglio, si vuole potenziare l'agricoltura 

Nell'ultima riunione la giun
ta regionale ha approvato una 
propòsta di legge per il recu
pero delle terre incolte. Il 
provvedimento, illustrato dal
l'assessore all'agricoltura com 
pagno Anselmo Picei, è già 
stato inviato al consiglio re
gionale. Con questo progetto 
di legge la giunta regionale, 
in esecuzione della specifica 
risoluzione del consiglio, in
tende dare, nell'ambito delie 
proprie possibilità operative. 
una prima anche se parziale 
risposta all'esigenza della pie
na utilizzazione di tutte le ri
sorse produttive disponibili in 
agricoltura. 

Fra queste risorse quella 
soggetta a maggior spreco è 
la terra. Secondo valutazioni 
ufficiali infatti la superficie 
agricola inutilizzata in Italia 
oscilla fra i 5 e i 6 milioni di 
ettari contro i 22 milioni e 
mezzo di ettari di suolo agra
rio e boschivo. In Toscana, 
fra il 1963 ed il 1973. la super-
eie produttivo è diminuita di 
36 mila ettari, mentre la su
perficie a coltura agraria, 
nello stesso periodo, è calata 
di 255 mila ettari. 

Lo natura e la dimensione 
del fenomeno dell'abbandono 
lasciano pertanto poco spazio 
alia disputa su! carattere più 
o meno marginale dei terreni 
attualmente incolti o insuffi
cientemente coltivati, e ciò 
non solo in considerazione del 
fatto che questi terreni non 
sono situati solo in montagna 
o in alta collina, estendendo
si anche, sia pure in misura 
minore, alle zone di pianura. 
ma anche perché il concetto 
di « marginalità » delle terre 
si evolve in rapporto allo svi
luppo della scienza e della 
tecnica agraria. 

E' evidente, d'altra parte. 
che una questione di così am
pia portata non può essere 
risolta con la sola buona vo
lontà delle singole regioni fin 
quanto non suo essere affron
tato come un problema Isola
to ma va posto nel quadro di 
una nuova strategia dello svi
luppo che valorizzi 11 ruolo 
dell'agricoltura e renda per
tanto possibile il superamen
to delle cause di fondo che 
sono all'origine del fenome
no dell'abbandono e della 
sottoutilizzazione dei terreni 

e una Integrazione, economi
camente valida, fra le terre 
ciie via via sono state con
dotte allo stato attuale di 
marginalità e le altre. 

La Regione Toscana con la 
presentazione di questo prò 
getto di legge intende dare 
il proprio contributo alla so 
luzione del problema con un 
censimento delie terre abban
donate e insufficientemente 
coltivate, che favorisco la mo
bilitazione di tutte le energie 
disponibili per un esteso svi
luppo dell'agricoltura e la col
tivazione di questi terreni at 
traverso la destinazione di 
adeguati finanziamenti. 

L'intento è in primo luo.^o 
quello di stimolare i proprie 
tari interessati ad intervenire 
direttamente, anche con lo 
aiuto finanziario della Regio
ne, per il pieno recupero prò 
duttivo delle terre. Inoltre la 
concessione delle terre a chi 
è disposto a renderle produt
tive è finalizzata fondameli 
talmente al potenziamento ed 
alla espansione dell'impresi 
contadino favorendo anche 1 » 
conduzione associata dei ter 
reni 

Dopo l'aggressione ai giovane di Lotta Continua 

Interrogati in carcere 
i 5 neo-fascisti pisani 

Michele Bracaloni è stato colpito poco dopo la mezzanotte di Natale - Giudicato gua
ribile in 7 giorni • Alcuni degli arrestati hanno già avuto a che fare con la polizia 

La grave situazione denunciata dai panificatori 

Siena: sarà sospesa la vendita 
del pane a prezzo calmierato? 
La farina dalle 130 lire al chilo del '75 è passata a 200 - Intervento 
del compagno Semboloni nel corso di una conferenza stampa 

I cinema in Toscana 

PISA. 27 
Il sostituto procuratore del

la Repubblica, dottor Iannel-
lì. si è recato oggi ol carcere 
di Don Bosco per interrogare 
1 5 giovani neo-fascisti pisani 
arrestat i per l'aggressione al 
militante di Lotta Continua. 

Michele Bracaloni, avvenuta 
la notte di Natale. 

L'agguato è avvenuto poco 
dopo la mezzanotte sul pia
nerottolo di uno stabile in 
via San Michele all'incrocio j 
c a i vìa Matteotti. I fascisti 
(una decina) arrivati su tre 

Sottoscrizione nelle fabbriche 

Capodanno in fabbrica 
al l'Ita!bed di Pistoia 

PISTOLA. 22 
Lo dura lotta che s tanno 

con.1ucer.do da oltre 2 anni le 
lavoratrici delia ARCO, che da 
diec: mesi non percepiscono 
r é salario né integrazione; i 
22 mesi ininterrotti di occupa
zione di fabbrica dei dipen
denti dell'ITAL BED; la gra 
ve situazione dei lavoratori 
della Moncini di Pontebbuz-
r^ene?<* e della cartiera Lima 
che con il dissesto finanzia
rio dell'azienda vedono com
promessa l'occupazione; i 56 
operai dsila Turati d; Gavina-
na che a costo d: duri sacri
fici (da 5 mesi non riscuoto
no lo stipendio* stanno lot
tando per salvaguardare il 
posto di lavoro e per una 
prospettiva di utilizzo nuovo 
delle s trut ture sanitarie esi
stenti . pongono alle organiz
zazioni sindacali, alle forze 
politiche e sociali pistoiesi 
nuovi e più impegnativi com
piti su! terreno della solidarie
tà e della lotta. Per dare ai 
lavoratori duramente impe
gnati in questa lotta la possi-

f bi'.ità di resistere fino al suc
cesso delle singole vertenze. 
la Federazione pronvinciale 
CGILCISL-UIL ha lanciato 
una campagna di solidarietà 
anche economica fra tutti i 
cittadini, le forze sociali e cul
turali pistoiesi. 

Anche i pittori pistoiesi 
parteciperanno all'iniziativa: 
ognuno metterà m vendita un 
quadro, il cui ricavato sarà 
versato ai lavoratori in lotta. 

Un incontro dei lavoratori 
delIARCO ITAL-BED. Mon
coni. Turati con i consigli d; 
fabbrica e di ente, con le for
ze politiche e sociali, alla pre
senza di dirigenti nazionali 
del sindacato si svolgerà mer
coledì 29 dicembre alle 20.30. 
In questa occasione sarà an
che fatto il primo versamen
to delia sottoscrizione di soli
darietà. Infine il 31 dicembre 
alle 17 alla ITAL BED è pre 
vista l 'apertura della mostra 
dei quadri offerti dai pittori 
pistoiesi, e alle 21 ultimo del
l'anno nella fabbrica occu
pata. 

macchine (una Cytroen «de 
lux » color marrone, targata 
LU 134384 già utilizzata per 
altre provocazioni, e due Fiat 
500 delle quali ancora ncn si 
conoscono né le targhe né i 
proprietaria hanno circonda
to il Bracaloni insultandolo 
ed hanno iniziato il pestag
gio. Gli aggressori hanno 
fatto uso anche di un tubo 
Innocenti. 

Richiamati dalle urla gli 
inquilini del palazzo, dopo 
aver avvisino il 113. hanno 
incominciato ad urlare met
tendo in fuga gli aggressori. 
Il Bracaloni, medicato al 
prcoto soccorso è stato giudi
cato guaribile in 7 giorni. 

Grazie anche alla testimo
nianza degli inquilini è s'a-
to possibile nel giro di po
che ore identificare ed arre
stare alcuni dei partecipan
ti all'aggressione. Seno noti 
fascisti pisani alcuni dei qua
li hanno già avuto a che fare 
con la polizia. 

Questi i nomi de^'.i arre
stat i : i fratelli Antonio e 
Francesco Lepri (uno di que
sti guidava la Cytroen» ri
spettivamente di 18 e 19 an
n i : Paolo Battell.no di 20 an
n i : Mauro Vanni di 19 an
ni. già denunciato per l'at
tentato compiuto alcuni me
si fa alla federazione provin
ciale del nostro part i to: il 
sedicenne R.G.. Sono stati 
invece denunciati e si sono 
resi irreperibili il dic.anno-
venne Riccardo Giar.nesi. il 
diciottenne Oscar D'Alascio. 
denunciato per l'.ncendio al
la sezione del PCI di Prata-
le. arres ta to tempo fa per 
un'altra aggressione che av
venne a Lucca; ed il venten
ne Stefano Panichi. figlio del 
noto impresario edile pisano. 

Ricordi 
La sezione di « Vico d'Elsa » | 

del PCI. nel trigesimo della scom- | 
parsa del compagno Saul Fratini, 
primo sindaco eletto al comune di ! 
Barberino Valdelsa. soìtoscnve lire j 
3 0 . 0 0 0 per la stampa comunista. ' 

. . . , 
Nel quarto anmversar'o della i 

scomparsa del compagno G no Car- t 
raresi, d. Montecatini Termg. la fa- ' 
miglia sottoscrive lire 5 .500 per 
« l'Unità ». . . . i 

i 
Ne! secondo anniversario dulia i 

morte dei compagno S.ivano Bui- ! 
le-., della ser.one di Colanola I 
i P s a ) . la moglie Ganl.-anca Cai- ' 
zuola e la i gl.a Sabrina, ne! ricor- ! 
darlo ai parenti, amie, e compagni, : 

offrono lire 5 .000 a « l'Unità ». ' 
• . • I 

Nel r'eorda-e la scomparsa de! ! 
caro compagno Otello Bussoli, d' ! 
Ghezrano (P isa) , la moglie. ; f'gli J 
ed i n'poti sottoscrivono lire 10 j 
m a ai nostro g ornai*. | 

• » * 
I compagni Nello Gr3tt» e Lo- ! 

ris Gentil ini. di Piombino, nel ri- J 
cordare la scomparsa del cornea- j 
gno Lamberto Lenii , sottoscrivono j 
L 1 0 . 0 0 0 per « l'Unità ». ; 

Ringraziamento 
La compagna Ada V e n v g . ì e i 

tigli, nonché il fratello Vi to e i 
parenti tu l l i , d. Follonica, rincra-
1 ano attraverso « l'Unita ». tutri 
i cernpagni e gli am ci che hanno 
voluto rendere omagg'o. ed espri
mere i sentimenti delle- loro CO.J-
dogha.-ue per la scomparsa d i l 
loro ca.-o Valdo avvenuta l'8 ul
timo scorso. 

Nozze d'oro 
I compagni Aldo Baronti e G u-

ssppina Gasserini. de l l 1 m'o-e 
' Togl'stti » di Piombino lu.-no 
festeggiato le loro n o t i ; d'oro, 
in questa lieta occasione sotto^c-i-
vono L. 5 .000 P I - « l 'Uni t i .-. 
Giungano loro gii auguri dolìa no
stra redazione. 

SIENA. 27 
I panificatori &v**ràmi^F< 

no al sindacato Unione Arti
giani. alla Confcommercio. al
ia Confesercenti e a tutte le 
associazioni che raggruppano 
ia categoria hanno denuncia
to la situazione di disag.o in 
cui si trovano, nel corso di 
una conferenza stampa svol
tasi nei giorni scorsi. 

« Già nel *73 la categoria 
— ha spiegato il compagno 
Semboloni dell'Unione Arti
giani — aveva dovuto procla
mare un giorno di sospensio
ne dal lavoro perché il comi
tato prezzi si riunisse e deci
desse sul nuovo prezzo del 
pane. Quello praticato infatti 
era assolutamente inadegua
to rispetto ai costi veramen
te alti e letali per l'avvenire 
delle aziende. Negli ultimi 
tempi 1 panif.calori della 
provincia sono scesi da 200 a 
130. Se le aziende a condu
zione familiare sopravvivono. 
quelle con dipendenti sem
brano destinate a chiudere. 
La revisione non ci fu e si 
è continuato in questi tre 
anni concedendo 10 lire quan
do i costi erano da mesi au
menta:! di 20 lire •>. 

Dai 74 al '"i la farina è 
passata da 130 a 155 l.re il 
chilo, il costo della manoo\> 
pera è aumentato dei 46'<. 
i combustibili del 16%. il lie 
Vito del 2V-. Ne". '76 ".a fa
rina è andaia a ".ire 200 .. 
chilo e anche tutti g:i altri 
costi sono aumentat i in prò 
porzione. «Le difficoltà per i 
oanificatori sono sempre più 
aumentate, per colpa di chi 
crede ancora — ha continua
to Semboloni — che sia suf
ficiente garant.re un basso 
costo per dar l'impress.or.e 
che così facendo s. tutelino 
gli interessi d: certe cate

gorie le quali invece pagano 
giornalmente i costi delle 
speculazioni e delle mancate 
riforme del sistema di pro
duzione e di distribuzione ». 

Nel mese di giugno i pani
ficatori chiesero al Comita
to Prezzi un ritocco docu
mentando l'aumento dei co
sti sia per la piccola azienda 
artigiana sia per gli impian
ti ai tament? specializzati, e 
chiesero oi prefetto di Sie 
na l'assegnazione d; farina 
A ima a prezzo politico con
cessa in altre province della 
Toscana. Entrambe le richie
ste furono eluse. Da succes
sive riunioni della commissio
ne consultiva convocata dal 
prefetto e dalla commissione 
prezzi, in opposizione alla 
r.ch.esta della categoria per 
il prezzo del pane a lire 370 
al chilogrammo e di farina 
a prezzo polit.co. part ì la con
troproposta di fare pagare 
330 lire p?r il pane. 

I pan.f.caton a quel pun
to decsero di premere affin
ché :'. Prefetto inviasse al 
ministero la loro proposta e 
non quella dei comitato prez-
z; che non te*w» conto dei 
costi rea"... « Noi abbiamo 
sempre e-.-.tato — ha concia 
so Semòolon, — di sospende
re la vendita del pane a 
prezzo calmierato, cosa che 
sarebbe pass.bile visto che a 
Grasseto esistono 50 sentenze 
a favore d. al tret tanti pan.-
ficatori assolti perché nessu 
na azienda può essere obbl.-
gata a vendere un articolo 
sotto co=to se non vi sono r.-
sarcimenli da parte di enti. 
Ma saremo costretti a muo
verci m questo senso se le 
nostre r.ch.este non saranno 
accolte ?.. 

V . C. 

GROSSETO 
EUROPA: Slurmtruppen 
ODEON: Sturmtruppen 
M O D E R N O : King Kong 
M A R R A C C I N I : Il Corsaro Nero 
SPLENDOR: La pietra che scotta 

SIENA 
ODEON: King Kong 
IMPERO: E poi Io chiamarono il 

Magnifico 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: I l boccon

cino ( V M 18) 
S. AGOSTINO: Profondo rosso 

PISA 
ARISTON: Il maratoneta 
ASTRA: Sturmtruppen 
M I G N O N : Totò Story 
I T A L I A : King Kong 
N U O V O : (Non pervenuto) 
O D E O N : Il signor Robinson 
M O D E R N O (San Frediano a Set

t i m o ) : La studentessa 
ARISTON (San Giuliano Terme) : 

TentarÌon ; del peccato 
O L I M P I A (Vecchiano): Un ameri

cano a Roma 

LIVORNO 
M E T R O P O L I T A N : Kassandra Cros- '< 

sing 1 

O D E O N : King Kong 
G R A N G U A R D I A : 5:^ mtruppen 
G R A N D E : Quelle strane occasioni 

( V M 18) 
G O L D O N I : (Non pervenuto) 
L A Z Z E R I : Basta che non si sappia 

in giro ( V M 14) 
4 M O R I : Stop a Greenwich Vi l l tge 
AURORA: I vigliacchi non pagano 
ARLECCHINO: Un Natale rosso 

sangue ( V M 18) - Ondate d. 
piacere ( V M 1 8 ) 

M O D E R N O : I l Corsaro Nero 
S. MARCO: I l vangelo secondo Si

mone e Matteo 
SORGENTI : (Non pervenuto) 
JOLLY: (Non pervenuto) 

MOBILI CASANOVA 
VIA DUE ARNI, 22 - PISA 

A tutta la sua affezionata clientela augura 

BUON ANNO 
e ricorda che per tutto il mese di gennaio liquida 
a META' PREZZO tutti i lampadari esistenti in 
mostra. 

SCONTI FAVOLOSI per elettrodomestici, TV e 
materassi di marca nazionale. 
Sconti eccezionali per gli sposi che acquistano 
entro il 37 gennaio 1977. 

VI A S P E T T I A M O 

•L //ESTERE DI Vv^SG^RE 
ORGANIZZA I VOSTRI TOURS - CROCIERE CIELOMARE 

i 
I 

DA OGGI 
a FIRENZE 

VIA 
CALZAIUOLI 76 r 

ECCEZIONALE 
V E N D I T A 

presso Rosina CIOCCA 
SCONTI FINO AL 60% 

di BORSE DI COCCODRILLO 
VITELLO - CAPRETTO 
TARTARUGA - LUCERTOLA 
e VALIGERIA 

VIA CALZAIUOLI 76 r 

sede unica 

http://con.1ucer.do
http://Battell.no

